
SVILUPPO

Compagni, fate shopping
Come mai Pechino vuole incentivare i consumi interni.
di Vita Lo Russo

Nella seconda economia del mondo (leggi) solo il 6% dei cittadini è soddisfatto. Lo ha rivelato un sondaggio del Gallup World Poll che ha
piazzato la Cina al 125esimo posto nella tabella dei 155 Paesi più felici al mondo. Un altro rapporto, questa volta firmato dalla Banca mondiale,
ha evidenziato che il coefficiente Gini, il numero che misura il livello di disuguaglianza sociale, in Cina è prossimo allo 0,5%. Una soglia
considerata grave (lo zero rappresenta l'uguaglianza perfetta, uno invece è la completa disuguaglianza), secondo l'organismo di Washington,
che rischia di esplodere da un momento all'altro.
E allora il governo di Pechino è corso ai ripari varando un piano epocale che andrà a modificare la struttura stessa del modello economico a cui
il mondo si era abituato.

La Cina punta su terziario e industria del divertimento

Il Congresso nazionale del Partito comunista cinese, nel suo 12esimo piano quinquennale, ha invertito i termini del business del Dragone. È
finito il tempo dei prodotti tutti uguali a basso costo, che hanno dominati per 30 anni i mercati occidentali. Ora Pechino punta a sviluppare i
consumi interni.
L'INCUBO DELLA RIVOLTA. L'obiettivo è duplice: mettere al riparo la propria economia dalle crisi esterne (finanziarie, economiche,
alimentari) e aumentare il livello di benessere dei cittadini. Scongiurando l'incubo di una rivoluzione del 'pane' in salsa di soia.
A primo sguardo, il nuovo piano di sviluppo è quanto di più liberale un partito comunista possa aver concepito: la Cina abbandonerà lo stimolo
al settore manifatturiero, che è stato fino a ora il polmone dell'export, e favorirà l'incremento del terziario. Saranno incentivate, in particolare, le
industrie della grande distribuzione, della logistica e dei trasporti, ma anche la sanità, il turismo e il tempo libero.
SI PUNTA SULLO SVAGO. E mentre si costruiscono le strutture del consumo (industria del divertimento, trasporti efficienti, centri
commerciali), il piano prevede di aumentare il potere d'acquisto dei cittadini. A partire dagli stipendi degli agricoltori. Il reddito pro capite dei
cinesi si attesta sui 4 mila dollari, e il 10% della popolazione vive ancora sotto la soglia di povertà con meno di un dollaro al giorno (leggi
l'intervista all'avvocato d'affari Luca Birindelli).
Un agricoltore del nord ha uno stipendio medio pari al 30% di un cittadino della costa. Per questo motivo il partito ha deciso di sbloccare gli
stipendi, favorendo programmi di sviluppo tecnologico in grado di aumentare la produttività agricola e le estensioni dei lotti rurali.
RETE SOCIALE DI SICUREZZA. Ma la grande novità del piano del gigante è l'accelerazione sulla previdenza sociale. Per rilanciare i
consumi, il partito ha capito che è necessario creare una rete sociale di sicurezza che spinga il cinese a togliere i soldi da sotto il materasso e
a lasciarsi andare con le spese.
Verranno istituiti nuovi ammortizzatori come fondi pensionistici privati, assicurazione medica e sussidi alla disoccupazione. «Il piano di
previdenza sociale cinese», ha evidenziato nel suo ultimo libro, The next Asia, Stephen S. Roach dell’Università di Yale e analista di Morgan
Stanley, «nel 2009 ammontava complessivamente a 2,4 triliardi di yuan (364 miliardi di dollari), cioè 470 dollari di pensione per ogni lavoratore.
Il nuovo piano dovrebbe, pertanto, sopperire immediatamente a quest’insufficienza».

Calmierare la crescita per uno sviluppo sostenibile

Un bambino che offre lavoro in un mercato è l'immagine che meglio rappresenta la povertà diffusa della maggior parte dei cinesi (Getty Images).

Una via dello shopping a Shanghai.
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E mentre il partito vara un nuovo modello di sviluppo sostenibile, le istituzioni provano a frenare la corsa dei prezzi. A fine febbraio la Banca
Popolare cinese ha alzato il tasso d'interesse sui depositi a un anno e quello sui prestiti. Si tratta del terzo rialzo del costo del denaro da ottobre
scorso.
Nel frattempo il premier Wen Jabao ha fissato gli obiettivi di crescita del prossimo quinquennio al 7%, in calo di oltre tre punti percentuali
rispetto allo sprint a due cifre (10,3%) registrato nell'anno che si è appena concluso.
Lo scopo è raffreddare l'economia. Una crescita eccessiva, combinata con le recenti fiammate dei prezzi delle materie prime (generi alimentari
ma anche petrolio) potrebbe infatti innescare, secondo il governo, una spirale inflazionistica che metterebbe a rischio la stabilità sociale del
Paese.
L'eco delle rivolte del Maghreb è arrivato fino in Cina (leggi), dove centinaia di persone, mobilitate via web, si stanno dando appuntamento,
soprattutto le domeniche, nelle piazze delle maggiori città per chiedere alle istituzioni più democrazia.
Anche se i numeri dei manifestanti non sono enormi, il governo ha voluto correre ai ripari e scongiurare che al malcontento politico possa
sommarsi la bomba dei rincari.
L'AUTO PRIMA DELLA DEMOCRAZIA. Secondo Foreign Policy, però, il contagio della primavera maghrebina è un mito da sfatare.
Secondo il magazine di Washington nel corso degli ultimi tre decenni, il partito è stato molto attento a varare riforme economiche che tenessero
sotto controllo il dissenso. In ogni caso i cinesi sembrano più interessati «alla libertà di consumo», intesa come auto, immobili, vestiti alla moda,
cibo biologico, che non a vaghi ideali di democrazia.
Non solo: fare la guerra al partito in Cina non conviene. Per questo i focolai dei disordini più gravi si sono registrati prevalentemente nelle zone
rurali del Paese e non nelle grandi e più evolute metropoli. E lì il governo ha già azionato il sedativo degli aumenti degli stipendi. La Cina ricca
delle coste sembra più interessata allo shopping. 

Venerdì, 04 Marzo 2011

Il Partito comunista punta a incrementare i consumi, aumentando anche i centri commerciali del Paese.
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